
•• 8 MARTEDÌ — 8 FEBBRAIO 2022 – LA NAZIONE

La tecnologia è nata principal-
mente per soddisfare i bisogni
dell’uomo. Nelle nostre vite è
sempre più presente e per que-
sto dovrebbe costituire un mez-
zo sicuro, non un luogo in cui i
ragazzi siano esposti a pericoli
o si sentano indifesi. In questi
anni di pandemia le piattaforme
hanno permesso di portare
avanti l’istruzione e il lavoro e
hanno costituito una forma di ri-
fugio per la maggior parte di
noi. Ciò ha spinto le persone a
non muoversi da casa, riducen-
do la propria vita sociale e utiliz-
zando sempre più la rete per re-
lazionarsi. I social permettono a
noi ragazzi di svagarci, di condi-
videre le nostre vite e di rappor-
tarci meglio superando le no-
stre timidezze, ma sempre più
frequentemente vengono utiliz-
zati per attuare forme di cyber-
bullismo: prevaricazioni tramite
web con messaggi offensivi o

immagini denigratorie, da parte
di persecutori contro persone
più fragili. I cyber-bulli si na-
scondono dietro l’anonimato e
possono sollecitare la partecipa-
zione di altri ’amici’ sempre ano-
nimi, in modo che la persona
non sappia con chi stia intera-
gendo. Inoltre il bullo virtuale
non percepisce le conseguenze

delle proprie azioni e non si cu-
ra della sofferenza della vittima.
Questo fenomeno non avviene
soltanto nelle grandi città o nel-
le zone degradate, ma anche vi-
cino a noi, come testimonia
l’esperienza di una ragazza che
vive in provincia di Siena. La pro-
tagonista della storia che rac-
contiamo ha riferito di aver subi-

to atti di bullismo sia fisici che
via social. All’inizio ha ricevuto
offese tramite messaggi sul tele-
fono, di fronte alle quali ha deci-
so di non reagire. Ciò non ha im-
pedito che l’atteggiamento dei
coetanei migliorasse, anzi i bulli
sono arrivati a invadere il suo
spazio privato con vere e pro-
prie molestie. Anche stavolta la
ragazza ha deciso di non reagi-
re per timore di essere richiama-
ta al posto dei responsabili. Il ri-
petersi di queste azioni ha au-
mentato la sua sofferenza, a tal
punto che ha trovato il coraggio
di riferire ai genitori quanto ac-
cadeva sulla chat.
La storia di questa ragazza de-
ve servire da esempio per tutti.
La vicinanza di adulti attenti e
persone amiche può darci la for-
za per prevenire e difenderci da
prepotenze e soprusi fisici e vir-
tuali. Immaginiamo che supera-
re queste esperienze non sia
mai facile, tanto che molti ragaz-
zi nella loro solitudine e per la
troppa sofferenza decidono di
mettere fine ai loro problemi,
con gesti estremi. Per questo vo-
gliamo rivolgere un appello a
tutti: tendete sempre una mano
a chi vi sembra più fragile, per-
ché uniti si è più forti.

L’indagine

L’altra faccia dei videogiochi
Al di là dello schermo: pericoli o svago?

Le ragazze partecipano
ma vengono aiutate
e sostenute perché non
ritenute avversarie temibili

Parole che fanno male

I videogiochi sono lo svago pre-
ferito di tanti adolescenti. Ci
hanno intrattenuti durante i mo-
menti di solitudine in pandemia
e costituiscono un mezzo di eva-
sione quando ci sentiamo reclu-
si tra le mura di casa. Molti ten-
dono a considerarli un passa-
tempo privo di stimoli culturali,
ma hanno caratteristiche positi-
ve: potenziano concentrazione,
problem solving e capacità reat-
tiva. Ciò che tanti non sanno è

che nel gaming online si è espo-
sti ai pericoli del cyber-bulli-
smo. Se fino a pochi anni fa si
poteva giocare solo individual-
mente offline, ora è possibile sfi-
dare o collaborare virtualmente
con utenti da ogni parte del
mondo. Giochi come Fortnite
spopolano e sulle chat delle
piattaforme si sono formate del-
le community nelle quali non ci
si diverte più, ma si subiscono
minacce da giocatori meno
esperti, i toxic player, riuniti nel-
le cosiddette lobby. Questo ’ca-
sinò dove nessuno vince’ porta
noia e senso di inadeguatezza.
Finire le munizioni si trasforma
in angoscia. A giocare sono an-
che le ragazze che non vengo-

no demonizzate, ma aiutate e
sostenute perché non ritenute
avversarie temibili. Questo è il
quadro che emerge dalle nostre
storie personali. Il desiderio è di
recuperare la dimensione dello
stare con gli altri e del giocare
insieme aiutando tutti

Per prevenire atti di bullismo, a
scuola abbiamo svolto il proget-
to KiVa. L’attività è stata molto
coinvolgente e attraverso il gio-
co ci ha permesso di liberare le
emozioni che ci tenevamo den-
tro. Abbiamo compreso quali so-
no i ruoli delle persone coinvol-
te in un atto di bullismo:
-Vittima: è il bersaglio del bullo,
è spesso molto fragile e sensibi-

le;
-Bullo: perseguita la vittima per
divertimento, per sentirsi forte
o per sfogare la propria rabbia;
-Aiutanti del bullo;
-Aiutanti della vittima;
-Osservatori: assistono senza
reagire.
Nel cyber-bullismo ci sono i leo-
ni da tastiera che stanno dietro
lo schermo e si credono superio-
ri agli altri.
Una nostra amica ci ha racconta-
to che una sera le arrivò una no-
tifica: «Questo account ha inizia-
to a seguirti». Si impaurì perché
come foto del profilo c’era una
sua immagine: qualcuno aveva
utilizzato i suoi dati. Lo riferì su-
bito ai genitori che promisero di
denunciare l’accaduto. I bulli si
impaurirono, tolsero l’account
e non le dettero più noia.
Quando si è vittima di cyber-bul-
lismo bisogna rivolgersi a un
adulto, così che possa fermare
il bullo, anche con una denun-
cia alla polizia.

La tecnologia? Nemicamica
Esponendoci al web, la nostra privacy è davvero al sicuro? Apriamo gli occhi e chiudiamo i social
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